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l’impegno mette 
a disposizione di tutti 
i suoi abbonati il 
Servizio Consulenza 
Telefonica 
‘FILO DIRETTO’

...Ecco, per questi e tantissimi altri problemi, basta comporre
il ‘FILO DIRETTO’, e avrai una risposta in tempi rapidi!

02 89511616 - 89514869

Alcuni esempi: 
n Hai necessità di entrare con la macchina in una zona a traffico limitato 

(centro storico o isole pedonali)...

n Vuoi alcune delucidazioni sul nuovo codice della strada?...

n Vuoi conoscere la normativa sulle licenze in qualità di gestione di un negozio, 
bar, ristorante (esposizioni esterne, tavolini, cartelloni pubblicitari, insegne...)...

n Hai un vicino di casa che ti disturba con il televisore, oppure occupando 
il tuo passo carraio...

fondato nel       1974 da             Vigili Urbani

periodico di informazione e consulenza
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Area B

Come anticipato l’anno
scorso, da ottobre il di-
vieto alla circolazione è
stato esteso anche ai
veicoli diesel Euro 4

senza Filtro antiparticolato e
anche ad altre vetture inqui-
nanti. 
Ricordiamo che l’Area B è la
zona a traffico limitato più
grande d’Italia attuata dalla
Giunta Sala  con lo scopo di
ridurre l’inquinamento atmo-
sferico. 
È diversa dall’Area C, che in-
vece riguarda il Centro Storico
allargato alla cerchia dei ba-
stioni.
Come per l’Area B la circola-
zione è vietata dal lunedì al ve-
nerdì, dalle 7.30 alle 19.30,
mentre durante il fine setti-
mana il divieto non è in vigore. 

IL BLOCCO 
IN VIGORE DAL 25
FEBBRAIO 2019

n Euro 0 benzina;
n Euro 0, 1, 2, 3 diesel senza
FAP (filtro antiparticolato);
n 3 diesel con FAP di serie e
con campo V.5 sulla carta cir-
colazione con valori superiori
a 0,025 g/km oppure senza va-
lore nel campo V.5 della carta
circolazione (In assenza del va-
lore nel campo V.5 si può di-
mostrare la conformità della
propria auto alla disciplina di
Area B mediante il certificato
di omologazione rilasciato
dalla casa produttrice);
n Autovetture Euro 0, 1, 2, 3
diesel con FAP
n Autovetture a doppia ali-

C

settembre - ottobre 2019  l’impegno4

Milano Area
B: al via da ottobre
la fase 2

di Giovanni Aurea, Sovrintendente di Polizia Locale

E’ scattata da ottobre la seconda fase del blocco dei veicoli
maggiormente inquinanti nell’Area B, zona a traffico limitato
che comprende la quasi totalità del territorio di Milano. Nel
Comune meneghino i divieti saranno progressivamente estesi
alle altre categorie di veicoli per arrivare con l’1 ottobre 2030
al divieto assoluto di circolazione per tutti i veicoli alimentati
a Diesel

Aurea Giovanni
Sovrintendente di Polizia Locale
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Area B

55

mentazione Diesel-GPL e
Diesel-metano Euro 0, 1, 2.

Ecco le novità 
dall’1 ottobre 2019

Il divieto di circolazione dal lunedì al venerdì
dalle 7,30 alle 19,30 riguarda anche: 
n Euro 4 diesel senza FAP;
n Euro 3, 4 diesel con FAP di serie – controllare
campo V.5 
se superiore a 0,0045 g/km non può circolare;
n Euro 4 diesel con FAP con campo V.5 senza
numero non può circolare.  (Sarà possibile di-
mostrare la conformità attraverso il certificato
di omologazione rilasciato dalla casa produt-
trice del veicolo);
n Euro 0, 1, 2, 3, 4 diesel con FAP after-market
installato dopo il 31 dicembre del 2018 e con
classe massa particolato pari almeno a Euro 4
non può circolare.

La sigla Euro seguita da un numero è un si-
stema di classificazione della classe assegnata
ai veicoli sulla base delle emissioni che produce.

l’impegno settembre - ottobre 2019
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codice della strada

Installati sull’estremità frontale dei fuo-
ristrada, i bull-bar sono in genere co-
struiti con materiali plastici, per assor-
bire gli urti, oppure con materiali rigidi
come il metallo, più pericolosi in caso

di collisione.

Utilità e gli abusi
Originariamente i ‘paraurti tubolari rigidi’ na-
scono per assicurare agli occupanti del veicolo
la protezione necessaria in caso di una eventuale
collisione con un animale durante una battuta
di caccia; tuttavia, montati su au-
toveicoli deputati alla libera cir-
colazione sulle reti stradali ita-
liane, possono provocare l’effetto
contrario, ovvero essere causa di
danni fisici maggiori per un pe-
done investito. 

La sociologia della moda
Non di rado queste appendici metalliche sono
diventate un semplice ornamento per il veicolo,
senza alcuna utilità effettiva. A montare i bull-
bar sono per lo più proprietari di SUV, al solo
scopo di abbellirli e renderli più aggressivi, per
ragioni estetiche o nella convinzione che ren-
dano più sicuri chi è alla guida di quel veicolo.
Ma la presunta sicurezza aggiuntiva di chi vi
sta a bordo, va a discapito di quella dei pedoni,
dei ciclisti e di tutti gli altri automobilisti. 

I

settembre - ottobre  2019   l’impegno

Bull-bar: non tutti
sanno che …

di Michele Bruno Albamonte

I ‘bull-bar’, in italiano paravacca, tecnicamente definiti ‘pa-
raurti tubolari rigidi’, sono nati in Australia, dove il traffico
si è dovuto misurare sin dalla sua origine con il rischio altis-
simo di investimento d’animali di grossa taglia: canguri, ca-
valli, emu e perfino cammelli

8
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Le indicazioni 
del Ministero 
delle Infrastrutture 
e dei Trasporti
Nella circolare n. 552/4315/CG del 30 aprile
1999 il Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti affermava che "L'applicazione di
‘paraurti supplementari’ non implica modi-
fica delle caratteristiche costruttive e fun-
zionali dei veicoli (...), comportanti l'aggior-
namento della carta di circolazione ai sensi
dell'articolo n. 78 del Codice della Strada”.
In quell’anno, però, il Ministero intervenne
con un’altra circolare (1410/4300/CG8
MOTB085, del 14 dicembre 1999), nella
quale si precisava che l'aggiunta o la sostitu-
zione di parti alla scocca del veicolo di omo-
logazione ne subordinava l'approvazione del-
l'Ufficio della motorizzazione. 
Successivamente (2001) una
pronuncia del Consiglio di
Stato annullò questa circolare,
reintegrando di fatto la circo-
lare precedente (552/4315/CG
del 30 aprile 1999), più libe-
rale, che non obbligava all'ag-
giornamento della carta di cir-
colazione. Con il ripristino di
questa ordinanza, tuttora
l'unico punto di riferimento
normativo in Italia, i bull-bar
sono tornati a essere conside-
rati semplici accessori, che non
richiedono la trascrizione sulla
carta di circolazione.

Cosa succede oggi
Con il Decreto 25 marzo 2004 il Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti ha provve-
duto al recepimento della direttiva
2003/102/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio del 17 novembre 2003, relativa alla
protezione dei pedoni e degli altri utenti della
strada. Tale provvedimento, persegue la fina-
lità di ridurre il numero delle vittime da in-
cidenti stradali, stabilendo nuove prescrizioni
relative ai parametri di costruzione dei pa-
raurti anteriori degli autoveicoli. Pertanto dal
1° ottobre 2005 sono ammessi al montaggio
sugli autoveicoli solo i bull bar risultati idonei
dopo le prove del caso; mentre quelli montati
sugli autoveicoli fino al 30 settembre 2005
potranno liberamente circolare. ww

codice della strada
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Gli standard sono stati introdotti dalla Comu-
nità Europea con lo scopo politico di ridurre
l’inquinamento. 
Lo standard minimo obbligatorio Euro 4 è co-
munque applicato nell’Unione europea a par-
tire dal 2006. Per conoscere a quale tipo di
omologazione risponda il proprio veicolo basta
consultare il libretto di circolazione: in ogni
caso tutti i veicoli immatricolati dopo il primo
gennaio 2006 sono automaticamente Euro 4,
cioè immettono nell’aria 0,025 grammi di Pm
2,5 per ogni Km.

Nuove deroghe
Il controllo degli accessi all’interno di Area B
avviene attraverso 187 varchi presidiati da te-
lecamere. Quando un veicolo entra all’interno
di Area B la sua targa viene letta e immagazzi-
nata da un sistema informatico, che verifica
poi se la vettura può circolare nell’area di rife-
rimento. 
Anche per il nuovo gruppo di veicoli a cui è
inibito il transito è stata riproposta la deroga
consistente in 50 giorni, anche non consecutivi,
di accesso e circolazione in Area B da utilizzare

nel periodo di 12 mesi compreso tra il 1° ot-
tobre 2019 ed il 30 settembre 2020.
I veicoli già soggetti al divieto potranno conti-
nuare a usufruire delle 50 giornate di deroga,
già riconosciute al 25 febbraio 2019, fino al
24 febbraio 2020. A esaurimento del bonus
sarà possibile accedere alle richieste di permessi
nella misura di 25 giornate (per residenti e im-
prese con sede operativa in Milano) o di 5
giornate fino al 30 settembre 2020.

Scadono le vecchie deroghe
Dal 1° ottobre non vengono più concesse de-
roghe ai veicoli trasporto persone gasolio Euro

AUREA area B _Layout 1  10/10/19  21.47  Pagina 6



Area B
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3 di proprietà o in uso esclusivo di: 
- medici di Medicina Generale e i Pediatri di
Famiglia che esercitano nel Distretto ATS ‘Mi-
lano - Città’ per l’espletamento delle visite do-
miciliari;
- lavoratori che effettuano il tragitto casa/lavoro
e lavoro/casa nella fascia oraria in cui vi è una
ridotta offerta di trasporto pubblico, ovvero
che operano in turni con ingresso al posto di
lavoro in orario antecedente le 7:00 o uscita
in orari successivi alle 21:00;
- soggetti che hanno l’obbligo di dimora
presso una caserma militare sita all’interno
della Ztl". n

AUREA area B _Layout 1  10/10/19  21.47  Pagina 7
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ANTIDEGRADO

L’ex Ministro dell’Interno Matteo Salvini in data 17
aprile 2019 ha emanato la direttiva n. 11001/118/7
“Ordinanze e provvedimenti antidegrado e contro
le illegalità. Indirizzi operativi”. Nel provvedimento
le iniziative da attivare a tutela dei centri storici af-
finché “la sicurezza urbana costituisca un bene pub-
blico primario”

La sicurezza urbana come
bene pubblico primario 

Ponendo in rilievo i nuovi stru-
menti forniti ai sindaci dal decreto
legge 20 febbraio 2017, n. 14 e
dal decreto legge 4 ottobre 2018,

n. 113 la direttiva consente ai primi cittadini, con pro-
prie ordinanze, di limitare l’orario di vendita e di som-
ministrazione di bevande alcoliche e superalcoliche in
tutte le aree interessate da fenomeni di assembra-

mento notturno, nonché di limitare l’orario di vendita
degli esercizi del settore alimentare o misto, e delle
attività artigianali di produzione e vendita di prodotti
di gastronomia pronti per il consumo e di erogazione
di alimenti e bevande attraverso distributori automatici.
L’eventuale inosservanza dei provvedimenti sindacali
può comportare anche la sospensione dell’attività
commerciale.

P

A cura di 
Domenico
Giannetta
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Tali disposizioni che vanno ad ampliare il potere di or-
dinanza demandato al Sindaco in qualità di rappre-
sentante della comunità locale, ai sensi dell’art. n. 50
del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, risponde all’esi-
genza di assicurare migliori condizioni di vivibilità per
i cittadini residenti nei luoghi di maggiore aggrega-
zione. Si tratta di provvedimenti che andranno adottati
con una precisa istruttoria e adeguatamente motivati
come evidenziato dal legislatore. 
L’idea di base è che la sicurezza urbana costituisce
bene pubblico primario la cui efficace realizzazione
presuppone il concorso di diversi soggetti, ciascuno
portatore di specifici poteri, tutti funzionali, in una
governance multilivello, all’ordinato vivere civile, che
è indubbiamente la meta di uno Stato di diritto libero
e democratico. 
L’obiettivo è rafforzare la sicurezza delle città invitando
tutti i prefetti d'Italia a convocare specifiche riunioni
del Comitato provinciale per l’Ordine e la Sicurezza
pubblica, nel cui ambito dovrà essere avviata una pre-
via disamina delle eventuali esigenze di tutela raffor-
zata di taluni luoghi del contesto urbano.              ww
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REDDITO DI CITTADINANZA

In attesa del completamento dell’Anagrafe nazio-
nale della popolazione, l’attività di controllo dei
requisiti previsti per ottenere il reddito di cittadi-
nanza è assegnata ai comuni costretti a passare al
setaccio i dati presenti nei propri archivi in alcuni
casi ancora cartacei 

Reddito di Cittadinanza: 
al Comune la funzione 

di controllo dei requisiti

Le regole sui controlli rivolti ai be-
neficiari del reddito di cittadi-
nanza sono contenute nella nota
n. 8156/2019 del Ministero del

Lavoro, relativa all’accordo raggiunto in sede di Con-
ferenza Stato Regioni. I comuni invieranno all’INPS le

informazioni sui controlli eseguiti tramite la piatta-
forma GEPI, predisposta per la gestione dei Patti per
l’Inclusione Sociale.
Spetta al Comune verificare che il beneficiario del red-
dito di cittadinanza rispetti tutte le regole in merito a
residenza e soggiorno per aver diritto al sussidio. Cia-

L

A cura di 
Infocds

settembre - ottobre   2019   l’impegno
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scun Comune dovrà controllare almeno il 5% del to-
tale dei soggetti residenti nel proprio territorio che
hanno richiesto e ottenuto il reddito di cittadinanza.
L’oggetto della verifica saranno le informazioni dichia-
rate nel modello ISEE relative alla composizione del
nucleo familiare e, accanto a queste, i dati al rispetto
del requisito minimo di residenza in Italia.
Il decreto n. 4/2019, convertito nella legge n. 26/2019,
stabilisce che oltre ai requisiti di reddito e patrimonio,
per poter richiedere il reddito di cittadinanza è neces-
sario:
- essere cittadino italiano, di un Paese dell’UE, ovvero
di un Paese extra UE (con permesso di soggiorno di
lungo periodo);
- essere residente in Italia da almeno 10 anni e gli
ultimi 2 in via continuativa.
Fino a quando non sarà completata la procedura per
il completamento dell’Anagrafe nazionale della po-
polazione residente, ciascun Comune verificare i dati
presenti nei propri archivi per accertare il rispetto dei
requisiti necessari.
L’accordo raggiunto in Conferenza Stato Regioni nella
seduta del 4 luglio 2019 attribuisce un arduo compito
ai comuni, anche considerando che la digitalizzazione
dei processi e delle pratiche anagrafiche è tutt’altro
che completata e che, in molti casi, i controlli dovranno
essere effettuati passando al setaccio gli archivi carta-
cei.
Nell’accordo della Conferenza Unificata vengono chia-
rite le definizioni di reddito di cittadinanza, beneficiario
richiedente, requisiti di residenza, requisiti di sog-

giorno, comune di ultima residenza, comune di pro-
venienza, piattaforma digitale e ISEE.
L’art. n. 2 va poi ad esplicitare quelli che sono i requisiti
di residenza e i requisiti di soggiorno.                      ww

l’impegno  settembre - ottobre   2019
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AUTORIPARAZIONI

L'attività di autoriparazione dei veicoli e dei com-
plessi di veicoli a motore, ivi compresi ciclomotori
e altri veicoli speciali è soggetta a specifica norma-
tiva (art. n. 122, 5/2/1992). E’ aggiornata al 10 aprile
2019 la nuova versione del massimario di pareri, cir-
colari e altri atti interpretativi pubblicata dal Mini-
stero dello Sviluppo Economico

Manutenzione 
e riparazione dei veicoli: 

la normativa 
di riferimento 

La legge 5 febbraio 1992 n. 122
disciplina l'attività di manuten-
zione e di riparazione dei veicoli
e dei complessi di veicoli a mo-

tore, ivi compresi ciclomotori, macchine agricole, ri-
morchi e carrelli adibiti a trasporto su strada di persone
e di cose. L'attività di autoriparazione può riguardare: 
1. meccatronica (ex meccanica e motoristica ed
elettrauto);
2. carrozzeria; 
3. gommista.

L'esercizio delle suddette attività è soggetto alla pre-
sentazione di una SCIA al Suap competente. Sono
soggette alla stessa disciplina anche le imprese eser-
centi in prevalenza attività di commercio e noleggio
di veicoli e le imprese di autotrasporto merci per conto
terzi iscritte all'Albo degli autotrasportatori che svol-
gano, con carattere strumentare o accessorio attività
di autoriparazione, nonché ogni altra impresa o orga-
nismo di natura privatistica che svolga attività di au-
toriparazione per esclusivo uso interno. 
La presentazione della SCIA al Suap non esonera l'im-
presa dal presentare l'iscrizione nel Registro delle Im-
prese o la denuncia al REA, indicando gli estremi della
SCIA. 
Il titolare dell’attività deve essere in possesso dei re-
quisiti morali. L'impresa deve documentare per ogni
unità locale sede di officina, la preposizione di un re-
sponsabile tecnico in possesso dei requisiti personali
e tecnico professionali di cui all'art. 7 della legge
122/1992. 
L'elenco dei requisiti necessari per la nomina a re-
sponsabile tecnico sono:
a) Personali (devono essere posseduti tutti): 
- cittadinanza italiana o di altro Stato membro del-
l'Unione Europea o di altro Stato in cui sia operante la
condizione di reciprocità;

L

A cura di 
Infocds
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- non aver riportato condanne definitive per reati com-
messi nell'esecuzione degli interventi di sostituzione,
modificazione o ripristino di veicoli a motore, per i
quali è prevista una pena detentiva;
b) Professionali (è sufficiente possederne uno): 
- aver esercitato, per almeno tre anni nell'arco degli
ultimi cinque, l'attività di autoriparazione come di-
pendente (operaio qualificato), titolare, socio o fami-
liare collaboratore nell'ambito d’imprese operanti nel
settore;
- aver frequentato con esito positivo un apposito corso
regionale teorico-pratico di qualificazione oppure aver
conseguito un titolo di studio a carattere tecnico-pro-
fessionale attinente all'attività, seguiti da almeno un
anno di esercizio dell'attività di autoriparazione come
operaio qualificato nell'arco degli ultimi cinque anni;
- aver conseguito in materia tecnica attinente all'atti-
vità un diploma di istruzione secondaria di secondo
grado o un diploma di laurea.
Ai sensi dell'art. n. 6 della legge 5 gennaio 1996, n.
25 sono abilitati i titolari o soci di imprese,
ancorché cessate,

che dimostrino di avere svolto professionalmente l'at-
tività nel corso di periodi pregressi all'entrata in vigore
della legge n. 122/1992, per una durata non inferiore
ad un anno, essendo stati iscritti per tali attività nel-
l'Albo delle Imprese Artigiane o nel Registro delle
Ditte. 
Nel caso di requisito tecnico-professionale (titolo di
studio e/o esperienza lavorativa) maturato all'estero
sarà necessario il preventivo riconoscimento effettuato
dal Ministero dello Sviluppo Economico. 
Per l'esercizio dell'attività di autoriparazione va co-
munque rispettata la normativa sull’impatto acustico,
la prevenzione incendi, autorizzazione unica ambien-
tale. 
L'esercizio dell'attività di autoriparazione da parte di
un’impresa non abilitata è punito con una sanzione
amministrativa che va da € 5.164,57 a € 15.493,71
e con la confisca delle attrezzature e delle strumenta-
zioni utilizzate per l'attività illecita. 
L'esercizio da parte di un’impresa di attività di autori-

parazione diverse da quella denunciata è punito,
salvo il caso di operazioni strettamente strumentali
o accessorie rispetto all'attività principale, con una
sanzione amministrativa da € 2.582,28 a €
7.746,85 e con la confisca delle attrezzature e
delle strumentazioni utilizzate per l'attività illecita. 
Il Ministero dello Sviluppo Economico ha pubbli-
cato la nuova versione del massimario dei pareri,
circolari e altri atti interpretativi in tema di auto-
riparazione aggiornata al 10 aprile 2019. ww
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BOCCONI AVVELENATI

Norme sul divieto di utilizzo e di detenzione di
esche o bocconi avvelenati in materia di procedure
informatizzate e attività del veterinario e tutela
dell'incolumità pubblica dall'aggressione dei cani
per prevenire episodi di aggressione. Le nuove or-
dinanze nella Gazzetta Ufficiale n. 196 del 22 agosto
2019

La disciplina a protezione
dell’incolumità pubblica e

della salute del cane

Nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 196 del
22 agosto 2019
sono state pubbli-

cate le nuove ordinanze ministeriali re-
lative al divieto e detenzione di utilizzo
di esche e bocconi avvelenati e la proroga
dell'ordinanza per la tutela dell'incolumità
pubblica dall'aggressione dei cani:
- l'ordinanza del 12 luglio 2019, contiene

le norme sul divieto di utilizzo
e di detenzione di esche o di
bocconi avvelenati. La rinno-
vata ordinanza ministeriale
recepisce le procedure infor-
matizzate di comunicazione
alle autorità competenti
delle segnalazioni e dei dati
necessari al monitoraggio
del fenomeno offrendo an-
che ai cittadini e all’auto-
rità giudiziaria la possibi-
lità di disporre di un

quadro completo del feno-
meno. Inoltre, con la nuova
ordinanza il medico veteri-
nario libero professionista
potrà inviare direttamente al-
l’Istituto Zooprofilattico ter-
ritorialmente competente le
carcasse di animali deceduti,
campioni biologici ed esche
o bocconi avvelenati;
- l'ordinanza del 18 luglio
2019, relativa alla proroga
dell'ordinanza contingibile e
urgente 6 agosto 2013, e
successive modificazioni,
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concernente la tutela dell'incolumità pubblica dall'ag-
gressione dei cani. Nelle more dell’emanazione di un
dispositivo normativo definitivo, la proroga punta a
mantenere tutte le misure già in atto per prevenire
episodi di aggressione ed evitare che i risultati positivi
ottenuti nell’ambito dell’attività di prevenzione siano
vanificati.
Tra le principali disposizioni dell'ordinanza del 6 agosto
2013 ricordiamo:
a) il proprietario/detentore di un cane è sempre re-
sponsabile del benessere, controllo e conduzione del-
l'animale e risponde civilmente e penalmente dei
danni/lesioni da esso causate;
b) per la prevenzione di danni o lesioni a persone,
animali o cose il proprietario/detentore di un cane
adotta l'adozione di guinzaglio non superiore a 1,50
m durante la conduzione dell'animale nelle aree ur-
bane e nei luoghi aperti al pubblico e porta con se

una museruola rigida o morbida da applicare al cane
in caso di rischio;
c) è obbligatorio a chiunque conduca il cane in ambito
urbano di raccoglierne le feci e avere con sé strumenti
idonei alla raccolta delle stesse;
d) i comuni e i servizi veterinari delle ASL possono or-
ganizzare percorsi formativi per i proprietari di cani,
in conformità al decreto ministeriale 26 novembre
2009, con rilascio di un attestato di partecipazione
denominato "patentino". Tali percorsi formativi su
base volontaria possono essere promossi e organizzati
autonomamente anche da medici veterinari libero pro-
fessionisti nel rispetto dei criteri indicati nell'ordinanza,
informando il comune, il Servizio veterinario del-
l'Azienda sanitaria locale e l'Ordine professionale;
e) a seguito di episodi di morsicatura, di aggressione
o sulla base di altri criteri di rischio i comuni, su indi-
cazione dei servizi veterinari, decidono quali proprietari
di cani hanno l'obbligo di svolgere i percorsi formativi,
le cui spese sono a carico del proprietario del cane;
f) sono vietati l'addestramento di cani che ne esalti
l'aggressività o qualsiasi operazione di selezione/in-
crocio di cani con lo scopo di svilupparne l'aggressi-
vità;
g) i servizi veterinari detengono un registro aggiornato
dei cani dichiarati a rischio elevato di aggressività;
h) i proprietari dei cani inseriti nel registro stipulano
una polizza di assicurazione di responsabilità civile per
danni contro terzi causati dal proprio cane e applicano
sempre al cane, quando si trova in aree urbane e nei
luoghi aperti al pubblico, sia guinzaglio sia museruola;
i) è vietato possedere o detenere cani inseriti nel
registro ai delinquenti abituali per tendenza, a
chi è sottoposto a misure di prevenzione perso-
nale, o a chi ha riportato determinate condanne
(anche non definitive). ww
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VERBALE PROBATORIO

E’ principio consolidato (Cass., n. 226629 del 2008,
n. 9251 del 2010, n. 3787 del 2012) quello per cui
l'atto pubblico - compreso il rapporto della Polizia
municipale - fa piena prova, fino a querela di falso,
solo delle dichiarazioni delle parti e degli altri fatti
che il pubblico ufficiale attesti come avvenuti in
sua presenza. Altro materiale probatorio, unita-
mente alle varie risultanze istruttorie raccolte o ri-
chieste dalle parti, è liberamente valutabile e
apprezzabile dal giudice 

Il valore probatorio 
del verbale redatto 

dalla Polizia Stradale 

La Corte di Cassazione con Ordi-
nanza n. 9037 ha ribadito il valore
probatorio pieno, ossia fino a
querela di falso, del verbale re-

datto dalla Polizia Stradale dopo un incidente; fede
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che copre sia le dichiarazioni delle parti che gli altri
fatti che il pubblico ufficiale attesti come avvenuti in
sua presenza.
Nel caso in esame, il ricorrente lamentava che il Tribu-
nale avesse assegnato fede privilegiata al verbale re-
datto dal Pubblico Ufficiale dopo il sinistro non te-
nendo conto che il verbale ha in fede privilegiato solo
le dichiarazioni delle parti e degli altri fatti che il pub-
blico ufficiale attesta essere avvenuti in sua presenza
o da lui compiuti. 
Il ricorso è infondato in quanto è principio consolidato
(Cass., n. 226629 del 2008, n. 9251 del 2010, n.
3787 del 2012) quello per cui l'atto pubblico (e, dun-
que, anche il rapporto della polizia municipale) fa
piena prova, fino a querela di falso, solo delle dichia-
razioni delle parti e degli altri fatti che il pubblico uffi-
ciale attesti come avvenuti in sua presenza, mentre,
per quanto riguarda le altre circostanze di fatto che

egli segnali di avere accer-
tato nel corso dell'indagine,
per averle apprese da terzi
o in seguito ad altri accer-
tamenti, si tratta di mate-
riale probatorio libera-
mente valutabile e
apprezzabile dal giudice,
unitamente alle altre risul-
tanze istruttorie raccolte o
richieste dalle parti.      ww
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ARAN INDENNITA

Erogazione di incentivi monetari collegati a obiet-
tivi di potenziamento dei servizi di controllo fina-
lizzati alla sicurezza urbana e stradale (art. n. 56 del
CCNL delle Funzioni Locali, 21 maggio 2018). Orien-
tamenti applicativi per il riconoscimento dell’in-
dennità prevista al personale della Polizia locale
con riferimento alla prestazione giornaliera ordina-
ria resa in servizi esterni di vigilanza “in via conti-
nuativa”

ARAN n. CFL41 e n. CFL51:
orientamenti applicativi 

Orientamenti applicativi 
ARAN 3/4/2019 n. CFL41

Nell’ambito della specifica finalità
di cui all’art. n. 56 - quater,
comma 1, lett. c, del CCNL delle
Funzioni Locali del 21 maggio

2018 (erogazione di incentivi monetari collegati a
obiettivi di potenziamento dei servizi di controllo fi-
nalizzati alla sicurezza urbana e stradale), è possibile
finanziare, con quota parte delle risorse derivanti dai

proventi delle violazioni stradali, di cui all’art. n. 208,
commi 4, lett. c, e 5, del D.Lgs. n. 285/1992, l’inden-
nità di servizio esterno di cui all’art. n. 56 - quinquies,
del medesimo CCNL del 21 maggio 2018.
Tra le altre diverse finalità indicate, l’art. n. 56 quater,
lett. c, del CCNL del 21 maggio 2018 delle Funzioni
Locali, destina quota parte dei proventi delle violazioni
stradali, di cui all’art. n. 208, commi 4, lett. c, e 5, del
D.Lgs. n. 285/1992 anche all’“erogazione di incentivi
monetari collegati a obiettivi di potenziamento dei
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servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e
stradale”. Si tratta di una indicazione ampia e gene-
rale. Pertanto, in tale ambito, ad avviso della scrivente
Agenzia, le risorse di cui si tratta possono essere uti-
lizzate anche per il finanziamento dell’indennità di
servizio esterno, in quanto anche questo compenso,
per le nuove e maggiori prestazioni cui si collega (im-
plementazione dei servizi esterni di vigilanza), si può
configurare come strettamente funzionale al conse-
guimento di quegli obiettivi di potenziamento dei ser-
vizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e stra-
dale.
Orientamenti applicativi ARAN 3 aprile 2019 n. CFL51
Ai fini dell’erogazione dell’indennità di servizio esterno,
di cui all’art. n. 56-quinquies, del CCNL delle Funzioni
Locali del 21 maggio 2018, il presupposto del “servizio
esterno” deve essere inteso in senso restrittivo, solo
cioè come servizio “su strada” oppure in senso più
ampio, come “servizio esterno di vigilanza sul territo-
rio”, con riferimento cioè a tutte le molteplici funzioni
della polizia locale sul territorio. Poiché la clausola
contrattuale, ai fini del riconoscimento dell’indennità,
fa riferimento alla prestazione giornaliera ordinaria
resa in servizi esterni di vigilanza “in via continuativa”,
la stessa può essere corrisposta al personale che, in
base alla programmazione dei turni di servizio, è as-
segnato al servizio esterno solo per alcuni giorni nel
mese
Relativamente alle particolari problematiche esposte,

si ritiene utile precisare
quanto segue:
1) sulla base delle disposi-
zioni espressamente stabi-
lite nell’art. n. 56 - quinquies del CCNL delle Funzioni
Locali del 21 maggio 2018, il riconoscimento della in-
dennità ivi prevista può essere garantito solo a quel
personale della Polizia locale che, continuativamente,
e, quindi, in maniera non saltuaria o occasionale, sulla
base dell’organizzazione del lavoro adottata, renda
effettivamente la propria prestazione lavorativa ordi-
naria in servizi di vigilanza esterni sul territorio, fuori
degli uffici, nell’ambito non solo della vigilanza stradale
ma di tutte le altre molteplici funzioni della polizia lo-
cale;
2) nei casi particolari in cui, per particolari esigenze
organizzative dell’Ente, o in quelli di fruizione da parte
del dipendente di specifici permessi ad ore, previsti
sia dalla legge che dalla contrattazione collettiva, la
prestazione lavorativa nei servizi esterni non copra la
durata della giornata lavorativa, l’indennità sarà ne-
cessariamente riproporzionata tenendo conto solo
delle ore effettivamente rese nei servizi esterni. La di-
sciplina contrattuale, infatti, ai fini del riconoscimento
dell’indennità fa riferimento “all’effettivo svolgimento
del servizio esterno”. Ugualmente, per le medesime
motivazioni, l’indennità di cui tratta non potrà essere
erogata nei casi di assenze per l’intera giornata lavo-
rativa, qualunque sia la motivazione della stessa    ww
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PEC

Esclusa in via definitiva dai giudici della Corte Co-
stituzionale la limitazione della possibilità di effet-
tuare valide notifiche via PEC oltre le ore 21:00 ed
entro le 24:00; il perfezionamento alle 7:00 del mat-
tino successivo non pregiudica gli effetti giuridici
della notifica per il mittente

Notifiche via PEC: 
utilizzo pieno 

dei termini utili 

La Corte Costituzionale con la
Sentenza n. 75/2019 depositata
il 9 aprile 2019 ha escluso in via
definitiva la limitazione della pos-

sibilità di effettuare valide notifiche via PEC oltre le
ore 21:00. Secondo la Consulta anche le PEC inviate

dopo le ore 21:00 ed entro le ore 24:00 si perfezio-
nano per il mittente nel momento in cui il sistema di
posta elettronica certificata genera la ricevuta di ac-
cettazione della notifica, valendo la disposizione di
cui all’art. 16-septies del D.L. n. 179/2012 solo per il
destinatario. 
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Nel caso in esame la Corte d'appello di Milano, nel
decidere sull’eventuale tardività di un appello proposto
e notificato con PEC dopo le ore 21:00 ed entro le
ore 24:00 dell'ultimo giorno utile, aveva sollevato que-
stione di legittimità costituzionale dell'art. n.16-septies
del decreto legge n. 179/2012 nella parte in cui pre-
vede che il disposto dell'art. n. 147 del Codice di Pro-
cedura Civile (secondo cui le notificazioni non possono
farsi prima delle ore 7:00 e dopo le ore 21:00) “si ap-
plica anche alle notificazioni eseguite con modalità
telematiche” e “quando è eseguita dopo le 21, la no-
tificazione si considera perfezionata alle ore 7 del
giorno successivo”. 

La Consulta, nell'accogliere la questione sollevata,
ha ritenuto che il perfezionamento alle 7:00 del mat-
tino successivo della notifica effettuata dopo le 21:00
non pregiudica gli effetti giuridici della notifica per il
mittente, al quale altrimenti verrebbe “impedito di
utilizzare appieno il termine utile per approntare la
propria difesa”, computato dall'art. n. 155 C.P.C. “a
giorni”. Mentre per il destinatario la notifica a mezzo
PEC inviata dopo le ore 21:00 produce effetti giuridici
dalle ore 7:00 del mattino seguente, in quanto non si
può pretendere che ne prenda atto a qualsiasi ora,
per il mittente la notifica produce effetti giuridici nel
momento in cui il sistema di posta elettronica certifi-
cata genera la ricevuta di accettazione.      ww
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attualità

La criticità dell’esposizione all’inquina-
mento causato dal traffico veicolare au-
menta esponenzialmente in tutti i casi
di eventi particolari che inevitabilmente
causano traffico e ingorghi proibitivi.

Nella giornata di sabato 21 settembre pur-

troppo si è registrato uno sgradevole esempio.
Sulla pista dell’Aeroporto Linate è stato orga-
nizzato un mega-concerto dal cantautore Jo-
vanotti, osannato dal sindaco che ha anche
partecipato all’evento. Purtroppo abbiamo as-
sistito all’ennesimo impiego della Polizia locale

L

settembre - ottobre  2019  - l’impegno24

Jova Beach Party: 
i disagi per la Polizia
locale di Milano

di Giovanni Aurea

L’Amministrazione del Comune di Milano, con in testa il sin-
daco Sala, sta attuando una severissima politica di lotta al-
l’inquinamento causato dal traffico veicolare dei motori die-
sel. Si osserva invece una modesta attenzione nei confronti
dell’esposizione all’inquinamento della Polizia locale nei ser-
vizi viabilistici, non ultimo quello causato a seguito di eventi
che richiamano alti afflussi di pubblico come accaduto per il
Jova Beach Party
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Milano tramortita da uno

sforzo particolarmente impegnativo, gravoso
e disagiato. 
Dal punto di vista organizzativo sono stati so-
spesi quasi tutti gli altri servizi alla cittadinanza,
infatti le autopattuglie di servizio nei vari quar-
tieri della città sono state dirottate nel perime-
tro del concerto.
Gli agenti comandati hanno assistito con scon-
certo all’esagerato quanto ingiustificato dispen-
dio di forze in servizio esterno. Il Comando
ha considerato un evento programmato da
tempo, vero e proprio stato di necessità. Peral-
tro l’area era raggiungibile esclusivamente a
piedi o con mezzi pubblici. Le emergenze che
giustifichino il presidio fisso e quindi l’obbligo
del cambio sul posto (art. n. 42 Regolamento
del Corpo) dovrebbero essere altre.
Tutti i cittadini, anche quelli non interessati
alla manifestazione, sono rimasti ingiustamente
imbrigliati nel traffico. Altra conseguenza ne-
gativa, l’elevato numero di reclami inevasi.
Inutile attesa dei cittadini che per qualsiasi
motivo hanno avuto la necessità di chiedere
un intervento. 

Lavoratori 
abbandonati 
La categoria è stata per l’ennesima volta mal-
trattata. Un tale assurdo atteggiamento non si
vedeva dal 2014 in occasione delle delegazioni
ASEM. Molti agenti sono stati costretti a ef-
fettuare viabilità senza pause, privati anche del
diritto alle necessarie pause fisiologiche di ri-
storo.
Nonostante la lettera di diffida, sono state so-
spese le direttive di tutela della salute dei ser-
vizi viabilistici che prevedono l'esposizione
in piedi per un massimo di 180 minuti al
giorno e non più di 90 minuti consecutivi.
Si registra quindi anche la violazione del
Decreto Legislativo n. 81/2008 (salvaguardia
della salute e sicurezza dei lavoratori).

L’Associazione ADPL in mattinata invi-
tava il comandante nonché i responsabili
della Centrale Operativa a garantire, con
opportune indicazioni agli operatori ra-
dio il rispetto delle suddette normative,

purtroppo il riscontro risultava parziale. Si
è registrato soltanto un retrofronte di dispo-
sizioni che hanno visto trasformare alcuni
incroci per i quali in mattinata era stato dato
l’ordine di presidio fisso, mentre invece a
fine turno è stato concesso di recarsi presso
il comando senza attendere alcun cambio.
Per il resto del tutto disattese le direttive dei
servizi viabilistici la cui inosservanza costi-
tuisce comportamento illecito.

La normativa 
vigente 
Il D.Lgs. 81/2008 che ha sostituito la legge n.
626/1994 prevede l’obbligo per il datore di
lavoro della prevenzione dei rischi e pericoli
nonché l’adozione degli adempimenti e misure
di prevenzione e protezione a tutela della salute
e della sicurezza nei luoghi di lavoro.
La salvaguardia della salute nei servizi viabili-
stici è tutt’oggi garantita de apposite direttive
tra cui la direttiva n.28/99 del 10/11/1999,
che limita l’esposizione ai servizi viabilistici in
massimo 90 minuti consecutivi nonché la di-
rettiva n.29/99 del 30/11/1999, che limita il
totale dell’esposizione in tre ore massimo al
giorno; le suddette sono state assunte dall’ar-
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attualità
ticolo 1 comma 3 del CCDI
12/02/2002 nonché dalle di-
sposizioni di salvaguardia della
salute e sicurezza. La violazione
delle succitate norme contrat-
tuali configura anche diversi il-
leciti in materia di salute e si-
curezza sancite dal Decreto
Legislativo n.81/2008. 

Comandante 
Marco Ciacci
Il comandante del Corpo è la
prima figura incaricata di ga-
rantire la sicurezza sul lavoro e
su di lui ricade appunto l’ob-
bligo del mantenimento dei li-
velli della stessa, infatti deve assolvere agli

adempimenti previsti, ha
quindi l’obbligo di evitare
che probabili e possibili pe-
ricoli dovuti all’esercizio della
sua attività, possano tradursi
in rischi per i lavoratori ma
anche per la loro salute, da
cui l’obbligo di salvaguardare
l’integrità psicofisica dei la-
voratori eliminando o cer-
cando di ridurre al massimo
i rischi che possano procurare
danni.
Inoltre i lavoratori devono es-
sere informati sui rischi spe-
cifici cui sono esposti, devono
essere formati sulle norme

fondamentali di prevenzione e devono essere
addestrati all’utilizzo corretto dei mezzi e degli
strumenti di protezione. A tal proposito il
D.Lgs. n. 106/2009 prevede anche sanzioni
penali per la violazione di questi obblighi.
Purtroppo la violazione delle direttive dei ser-
vizi viabilistici è stata denunciata da molti la-
voratori attraverso telefonate di protesta ma
anche email ricevute dall’Associazione; da ciò
l’obbligo per l’ADPL di presentare un esposto
all’ATS per violazione delle norme di tutela
della salute e sicurezza.
Nei giorni successivi abbiamo assistito ai
pubblici elogi del sindaco che si è compli-
mentato con se stesso per l’efficienza orga-
nizzativa; mentre il comandante ha inviato
una lettera di ringraziamento agli apparte-
nenti al Corpo.

Alla celebrazione del159° anno
di fondazionedel Corpo veniva
premiato un ufficiale per es-
sersi distinto nel coordina-
mento e controllo degli Agenti
in servizio alla manifestazione,
nonostante le proteste e i bia-
simi di questi ultimi. 
Per il futuro auspichiamo una
maggiore sensibilità da parte
di sindaco e comandante dato
che gli appartenenti al Corpo
non posseggono ancora l’anti-
doto all’inquinamento e do-
vrebbero essere tutelati al pari
dei cittadini milanesi. n

Il Comandante dott. Marco Ciacci
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